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Già nel 1920, gli scienziati sapevano che i cromosomi erano
fatti di DNA e proteine. In quel periodo fu sviluppato un
nuovo colorante che marcava specificamente il DNA e che
colorava i nuclei cellulari di rosso in maniera direttamente
proporzionale all’ammontare di DNA presente nella cellula.
Questa tecnica fornì evidenze circostanziali che il DNA è il
materiale genetico

Il DNA venne confermato essere una componente importante del nucleo ed e i
cromosomi che si sapevano portare i geni.

La quantità di DNA nelle cellule somatiche (cellule del corpo non specializzate per
la riproduzione) era il doppio di quella nelle cellule per la riproduzione (uova o
spermatozoi) come ci si sarebbe aspettato per cellule rispettivamente diploidi e
aploidi.

Il DNA variava tra specie

Quando venivano colorate cellule di specie diverse, e l’intensità di colorazione
veniva misurata, ogni specie sembrava avere il suo specifico ammontare di DNA
nucleare
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